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2b. Le didascalie, le schede e le misure
· Alcuni degli oggetti che sceglierai, quelli più importanti, dovranno essere esposti sotto 
una teca trasparente che riesca a contenerli (una campana di vetro, un bicchiere, un 
barattolo, un vaso ecc.);
· Ogni oggetto-reperto dovrà avere una doppia didascalia: la prima che racconta il repe-
rimento, la seconda che racconta cosa rappresenta per te. (segui esempio in allegato)
· Dovrai redigere una scheda riportante il “Chi sono e la storia della tua collezione” La 
scheda dovrà accompagnarsi a una foto di adesso o anche del tuo passato;(segui esem-
pio in allegato)
· Dovrai redigere una scheda delle motivazioni che chiameremo “Essere Museo”, ovvero 
del perché hai deciso di aderire al progetto M.E.M.O.RI. e hai deciso di accogliere un 
pubblico.(segui esempio in allegato)
· Il tuo Museo Spontaneo non potrà occupare uno spazio inferiore al metro di larghezza 
per 50 cm di profondità;
· Nalla fase di allestimento dovrai fare una breve ripresa video (vedi punto n°4-Evento 
come Partecipazione)  

3. Inaugurazione come Consapevolezza
3a. La data dell'inaugurazione 
Una volta allestito il tuo Museo potrai invitare chiunque e raccontare, in qualità di colle-
zionista, i tuoi oggetti-reperti. Dovremo scegliere una data in cui inaugurarlo.
Come in tutte le operazioni museali che si rispettino, nel tuo Museo Spontaneo arriverà 
in prestito anche un oggetto della collezione del M.E.M.O.RI. che sarai invitato a custodi-
re ed esporre temporaneamente con gli altri oggetti in mostra.

3b. L’organizzazione dell'evento
L'inaugurazione sarà strutturata in 3 momenti:

1. Il momento del benvenuto in cui dovrai presentare a tutti gli invitati il tuo Museo 
con la scheda del “Chi sono” e la storia della tua collezione e la scheda “Essere 
Museo”;
2. Il momento della narrazione vera e propria in cui dovrai raccontare la tua collezio-
ne e condividere le storie che la rendono unica;
3. Le fasi dovranno distanziarsi di circa 10 minuti l'una dall'altra. Come ultimo 
momento potrai, volendo, offrire da bere e da mangiare (pane e pomodori vanno 
benissimo).

4. Evento come partecipazione
Cinque giorni prima dell'apertura del M.E.M.O.RI., tu dovrai inaugurare il Museo Spontaneo e 
perciò  fare una foto con te e il tuo Museo. La foto dovra' essere in formato orizzontale. Fai 
attenziopne che nella foto sia visibile il tuo volto e la collezione.
Dovrai poi fare due riprese della durata minima di 1 minuto minimo e massimo 3 minuti per 
ciascuno. Il primo che riprende quando stai costruendo il museo il secondo durante l’inaugu-
razione. Anche queste riprese dovranno esser fatte in formato orizzontale. 

Tutti i prodotti video dovranno essere spediti a info@lalunaalguinzaglio.it al fine di essere 
utilizzati nell’esposizione del M.E.M.O.RI.

PREMESSA
Proposta: costruisci un museo spontaneo e mettilo in rete con altri che come te lo avran-
no fatto. Questo è quello che ti proponiamo.
Per farlo devi eseguire alcune istruzioni su ruoli, compiti e procedure di attuazione.
Il nascente museo spontaneo sarà una cellula di M.E.M.O.RI. (scheda allegata) e sarà chiama-
to Museo Spontaneo poiché nascerà dalla raccolta di oggetti, reperti e opere che raccontano 
qualcosa della tua vi
Lo diceva Novalis che “cerchiamo ovunque l’assoluto e troviamo sempre e soltanto cose”.
Il tuo Museo Spontaneo farà parte di un'idea più grande; sta per entrare in un territorio di 
cose molto vasto.
In questo gioco ricoprirai differenti ruoli: collezionista, allestitore e organizzatore; dovrai 
seguire alcune semplici regole al fine di sintonizzare il tuo Museo con quello degli altri.

PERCHÈ POSSIAMO FARLO TUTTI?
Tutti raccogliamo cose, rendendole tracce del nostro attraversamento del mondo e occasione 
per ritrovare noi stessi.
Così, all’interno di scatole e di cassetti conserviamo oggetti che contengono esperienze, 
ricordi, sogni, memorie.
Si tratta di una collezione privata, al tempo stesso semplice e potente di cose.
È un vero e proprio museo, vissuto in una dimensione intima e raccolta, personale. 
Per tradurlo in Museo Spontaneo dobbiamo trasformare questa intimità, questo silenzio delle 
cose in desiderio di racconto e di senso, di comprensione e di incontro.
Dobbiamo far parlare le cose, tirare fuori le storie che le hanno rese speciali.

COSA COMPORTA ADERIRE AL MUSEO SPONTANEO, OPERAZIONE DEL 
M.E.M.O.RI.?
Per inaugurare il tuo Museo Spontaneo bisogna aderire a un Protocollo suddiviso in 4 passaggi

1. Spazio come Accoglienza 
2. Collezione e Allestimento come Narrazione
3. Inaugurazione come Consapevolezza
4. Evento come Partecipazione

1. Spazio come Accoglienza
Il primo passaggio consiste nella disponibilità a trasformare il proprio spazio in un luogo che 
accoglierà persone al fine di mostrare la propria collezione; vuol dire concepire i propri 
luoghi privati come luoghi di un transitorio attraversamento, di accoglienza e ospitalità.

2. Collezione e Allestimento come Narrazione
La collezione presuppone un processo di raccolta e selezione degli oggetti che per te 
hanno maggiori motivi di essere raccontati. 
Questa fase si articola in due momenti: la scelta e l’allestimento.

2a. La scelta
Raduna tutti gli oggetti capaci di raccogliere e attivare ricordi di viaggio: souvenir tradi-
zionali, pietre, conchiglie ecc. 
Fatta questa raccolta redigi un elenco. 

REGOLAMENTO DI ADESIONE
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M.E.M.O.RI.
Museo Euro Mediterraneo dell'Oggetto RIfiutato

M.E.M.O.RI. è un progetto artistico interculturale frutto di una ricerca in area euro-mediterra-
nea volta ad aprire un museo partendo da oggetti comuni. M.E.M.O.RI. espone la sua mostra 
permanente, accoglie mostre temporanee di artisti e collettivi, propone percorsi didattici, 
gestisce l'archivio e i magazzini delle sue collezioni, con l'ufficio prestiti e la sezione acquisti. 
Tutti questi settori sono in realtà un gioco attraverso il quale porre domande ai luoghi sui temi 
dell'incontro e dello scambio.

Cos'è
M.E.M.O.RI. ovvero Museo Euro Mediterraneo dell'Oggetto RIfiutato è un museo itinerante 
che espone frammenti, tracce, piccoli oggetti raccolti nel corso di un viaggio compiuto dagli 
operatori della cooperativa il Salone dei Rifiutati in 5 città mediterranee (Genova, Marsiglia, 
Malaga, Tunisi e Tétouan) e in 5 lucane (Bernalda, Venosa, Matera, Muro Lucano, Potenza).
La ricerca si è svolta attraverso una pratica di attraversamento creativo finalizzato a conosce-
re i luoghi delle 10 comunità coinvolte e scoprire o ripercorrere lo spazio urbano alla ricerca 
di manufatti artistici o domestici, souvenir, scarti di artigianato locale, oggetti portati dal mare 
o trovati per strada. Gli oggetti recuperati sono diventati il pretesto per annotare gesti, incon-
tri, contaminazioni, tradizioni e cambiamenti, raccontati nei musei, nelle case, nei negozi, nei 
laboratori artigianali nelle strade e nei porti.
Di passaggio in passaggio la ricerca sul manufatto e sugli oggetti ha aperto la raccolta di diver-
se collezioni, testimoniando uno spostamento di interesse dall’oggetto tipico all’oggetto 
topico. L’abilità di rievocare le culture di appartenenza, propria dei souvenir, si fonde con 
l’universalità di reperti accidentali e quotidiani, ricordi di viaggio, oggetti comuni, biglietti 
aerei, oggetti da tasca o trovati per strada con l’obiettivo di risalire, nel rispetto del significato 
originario della parola souvenir, alla memoria e al suo modo di incontrare la realtà conservan-
do e alimentando i passati.
Gli oggetti radunati durante questi tragitti hanno dato vita alle collezioni di M.E.M.O.RI., espo-
sti in una mostra permanente e diverse temporanee  con una modalità inedita ed interattiva.
Risalendo lungo le storie che gli oggetti racchiudono, M.E.M.O.RI. è un percorso che prova a 
offrire elementi di riflessione sul rapporto tra uomo e uomo, aprendo domande sul senso delle 
culture in cui queste cose sono nate e sono state scambiate, maneggiate, vissute. È un vero e 
proprio  museo delle circostanze, in cui, dietro ogni oggetto si nasconde un viaggio della 
mano: la mano che tocca, sfiora, prende, lascia, dona, prova a dar forma a porzioni di mondo.
In un tempo che spesso industrializza e rende anonimo il souvenir, laddove si desideri cercare 
in esso il senso dell’unicità e dell’autentica rappresentatività di un luogo, abbiamo preferito 
ricorrere al senso del souvenir attraverso l’antico concetto di simbolo. In greco antico, il 
termine simbolo (σύµβολον) richiamava l’usanza per cui due persone, due famiglie o anche 
due città, nel momento del saluto e della separazione, spezzavano una tessera, di solito di 
terracotta o un anello, e ne conservavano ognuno una delle due parti a testimonianza 
dell’incontro, dell’accordo. La ricerca del souvenir, in questo caso, è diventata per noi una 
memoria tangibile degli scambi, del confronto, del dialogo tra persone.
M.E.M.O.RI. ben lungi dal dare risposte sull’identità e sulle culture, propone, in conclusione, 
un modo di raccontare e condividere l’esperienza del viaggio, in questo caso un viaggio attra-
verso i luoghi dell’Europa e del Mediterraneo, territori in cui da millenni, anche attraverso lo 
scambio di oggetti e merci, le persone provano a cercare chiavi dialogiche che possano 
mettere in relazione e garantire un reciproco riconoscimento.

MUSEO SPONTANEO SCHEDA DESCRITTIVA ALLEGATO A 
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Per le didascalie da collocare sotto ciascun oggetto scelto, dovrai predisporre sempre una 
didascalia strutturata con due aree.
Nella prima va descritto cos'è. Nella seconda area va raccontato perchè l'oggetto significati-
vo per te può essere valore simbolico all'interno della tua collezione

Esempio:
a. Galleggiante, Napoli, Estate 1987, in gita con la famiglia
b. Sole che tramonta sulla testa di tutti gli uomini

MUSEO SPONTANEO
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SCHEDA DIDASCALIE ALLEGATO B

Ritaglia lungo la linea continua esterna Piega lungo la linea tratteggiata

Scrivi la didascalia oggettiva (b.) sul retroScrivi la didascalia oggettiva (a.) sul fronte
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Esempi per redazione Schede “Chi sono e la storia della tua collezione” e “Esser Museo”
Di seguito potrai leggere degli esempi per la redazione delle schede del “Chi sono e la storia 
della tua collezione” e “Esser Museo”, funzionali all'allestimento del Museo Spontaneo.
Un passaggio importante è raccontare chi è la persona che hta dato vita a questa piccola ma 
significativa  azione di condivisione di ricordi, sogni e spazi.
Il tuo “Chi sono e la storia della tua collezione” e “Essere Museo” potranno essere scritti sul 
prestampato che ti alleghiamo. 
E' importante che tu scriva con inchiostro nero.
Un consiglio: fai una fotocopia per evitare di sbagliare e non avere più il supporto ufficiale a 
disposizione.
 
Esempio di “Chi sono e la storia della tua collezione”
Sono Emna, una viaggiatrice nata a Potenza che viaggia più frequentemente con i sogni e non 
con i km reali. Amo comprare piccoli oggetti meccanici e raccogliere cartoline. Raccolgo da 
sempre perchè mi piace immaginare nei pomeriggi invernali, quando trascorro tanto tempo a 
casa a rivedere le traccie dei miei viaggi.

Esempio di “Essere Museo”
Ho voluto ospitare questo museo perché i piccoli oggetti comprati durante i viaggi sono per 
me tracce della mia esistenza che spesso scorre troppo veloce e non permette di pensare a 
ciò che amo. Questi piccoli oggetti, invece, sono segni delle mie passioni e ho voglia, in questo 
momento, di sussurrale al mondo anziché farle tacere.

Prendi il foglio A4 allegato C e piegalo come indicatto nelle immagini e scrivi o incolla il tuo 
testo nell’area corrispondente.

MUSEO SPONTANEO SCHEDA “CHI SONO...” E “ESSER MUSEO” ALLEGATO C
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Chi sono e la storia 

della mia collezione Essere Museo
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L’operazione del Museo Spontaneo è un tempo dedicato al fare comunità. Per valorizzare il 
tuo impegno puoi cimentarti con l’arte giapponese del piegare la carta a mano per realizzare 
il tuo certificato di partecipazione, autoportante, da collocare nell’allestimento. Segui le istru-
zioni dell’allegato D. Come ogni esposizione museale questo passaggio testimonierà l’aumento 
di valore dell’oggetto, con tanto di logo, numerazione e indirizzo della sede.

Al termine dell'esperienza del Museo Spontaneo dovrai rispedire il reperto di M.E.M.O.RI., 
che hai ricevuto in presito. Ti invitiamo ad usare lo stesso imballaggio e a contattare il nostro 
personale per concordare la spedizione.

A) Da un foglio A4 si ricava un foglio rettangolare della proporzione 2 di base per 1 di altezza (1-7); 

B) piega il foglio prima a metà e poi ripiega anche le due metà a metà (8-9) sul verso lungo;
C) piega ulteriormete a metà solo le due parti centrali (10) e piega come nelle figure 11 e 12;
D) piega in dietro gli angoli del riquadromche si è formato al centro (13, 14);

E) ora fai due pieghe trasversali in corrispondenza delle linee oblique ottenute (15, 16); 
F) gira il foglio e, sfruttando la fessura che si è crata al centro, aprilo portando in dietro i due 
lati (17, 18, 19); 

G) grazie alle pieghe il foglio si trasforma in un cubo, basta premere un po’ì al centro e alle 
estremità (20, 21). 

MUSEO SPONTANEO ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE ALLEGATO D
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